
REGIONE PIEMONTE BU37 12/09/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 marzo 2013, n. 618 
Foresta Regionale "Monteleco" - Concessione d'uso, parzialmente in sanatoria, di terreni siti 
in comune di Voltaggio (AL), all'Eni S.p.A. per il mantenimento ed esercizio di un oleodotto 
denominato Genova-Fegino-Ferrera DN 12". Introito Euro 580,00 - Cap. 30195/13 - 
Integrazione cauzionale Euro 465,00 - Cap. 68080/13. Impegno Cap. 479831/13. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1)di rinnovare la concessione d’uso di terreni facenti parte della Foresta Regionale “Monteleco”, siti 
in comune di Voltaggio (AL), descritti in premessa, per il mantenimento ed esercizio di un 
oleodotto denominato Genova-Fegino-Ferrera DN 12”, alla Società Eni S.p.A., con sede a Roma 
(RM); 
 
2)di fissare la durata della suddetta concessione in anni 6 (sei) dal 01.01.2013 al 31.12.2018, al 
canone annuo di Euro 580,00, aggiornato in misura pari alle variazioni accertate dall’ISTAT, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, ed alle altre condizioni 
indicate nell’allegato schema d’atto; 
 
3)di disporre in Euro 465,00 l’aggiornamento del deposito cauzionale, previsto dalla L.R. 23 
gennaio 1984, n°8; 
 
4) l’importo di Euro 580,00 quale canone dovuto per il periodo dal 01.01.2013 al 31.12.2013 sarà 
introitato sul Cap. 30195 del bilancio 2013 e l’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà 
introitato sui corrispondenti capitoli dei relativi bilanci; 
 
5) l’aggiornamento cauzionale di Euro 465,00, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, 
sarà introitato sul Cap. 68080 del bilancio 2013 e la relativa restituzione verrà effettuata, alla 
scadenza della concessione, previa richiesta scritta del concessionario, sul capitolo di spesa del 
relativo bilancio corrispondente al Cap. 479831 del bilancio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 


